
LE NUOVE DIRETTIVE DELLA CHIESA CONTRO LE SETTE E I FENOMENI                    S

IL PAPA ORA DICE BASTA
VEGGENTI, MEDIUM E SANTONI?

ULTIMA FATICA
David Murgia, 52 anni, e, 
sopra, la copertina del 
suo ultimo libro dedicato 
a veggenti e santoni.

IL VATICANO HA PRESO 
UNA POSIZIONE NETTA: 
«SPETTA AL PONTEFICE 
CHIARIRE SE DIETRO, 
PER ESEMPIO, A UNA 
APPARIZIONE CI SIA UN 
INGANNO O MENO», DICE 
DAVID MURGIA, AUTORE 
DI UN LIBRO SU UNA 
REALTÀ CHE COINVOLGE 
MILIONI DI ITALIANI

SOLO IN CASI 
ECCEZIONALI

Papa Francesco, 87 
anni. Solo lui, e in 

casi eccezionali, 
potrà pronunciarsi 

sui fenomeni 
soprannaturali, 

valutando se siano o 
meno opera di Dio. 

56 
VkVSIyMjZmU0MmEwODQtZmM5Ni00YzBiLTliZmQtYjNkYTVjZGM4NDg2IyMjYzlkOTNiMTItODBlZS00NjU2LWE3NDgtZWI2MzAwZWFmZDczIyMjMjAyNC0wNS0yNFQwODo1NjoyNSMjI1ZFUg==



NI                    SOPRANNATURALI

OGNI ANNO 
I FEDELI 
VERSANO 
8 MILIARDI  
A SETTE
E SANTONI

di Francesco Gironi

B
asta con santoni, veggenti, ap-
parizioni o fenomeni sopranna-
turali. Solo il Papa, e comunque 
in casi eccezionali, potrà «affer-
mare con certezza morale che 

esso (l’evento soprannaturale, ndr) proviene 
da una decisione di Dio». Nessun altro. 
Più chiaro di così il documento, datato 17 
maggio, del Dicastero per la Dottrina del-
la Fede (il vecchio Sant’Uffizio) non pote-
va essere. Con buona pace, per esempio, 
di Gisella Cardia. Lei è la “veggente” di 
Trevignano Romano che ogni 3 del mese 
dà appuntamento ai suoi fedeli al Campo 
delle Rose – una piana a nord di Roma da 
cui si domina il Lago di Bracciano – per 
rivelare i messaggi che la Madonna le tra-
smetterebbe. Nonostante la scomunica, 
la donna raccoglie ancora centinaia di 
proseliti. E non è la sola: abbiamo nella 
memoria la strage di Altavilla, in Sicilia, 
dove a febbraio un uomo, Giovanni Bar-
reca, insieme alla figlia e a due membri di 
una setta ha ucciso moglie e figli convin-
to che fossero posseduti dal demonio.

«Le nuove norme – le vecchie erano 

del 1978 – arrivano pro-
prio per far luce su questi 
fenomeni», spiega a Gente 
David Murgia, giornalista investigativo di 
Tv2000, presidente del Gruppo di ricerca 
e informazione socio-religiosa della dio-
cesi del Papa, e autore de Il segno di Giona. 
Un viaggio tra santi, veggenti e cialtroni (Il 
Pellegrino, 15,20 euro). È a lui che abbia-
mo chiesto di spiegare l’ultima decisione 
della Chiesa sul mondo delle sette. «Si to-
glie la possibilità che un qualsiasi feno-

meno di questo gene-
re possa essere defini-
to soprannaturale. 
Solo il Papa in via ec-
cezionale potrà farlo».

Cosa accadrà 
quindi nel momen-
to in cui qualcuno 

dovesse annunciare un’apparizione? 
«Ci saranno sei livelli di giudizio o “di-
chiarazioni prudenziali”, dal Nihil ob-
stat (nulla osta, cioè nulla indica che non 
sia vero, ndr) alla Declaratio de non super-
naturalitate (la dichiarazione di non so-
prannaturalità, ndr) per i casi evidenti di 
inganno, quando il fenomeno è mani-

polato o se il veggente mente».
Possibile che nel 2024 queste sette 

abbiamo ancora così successo? 
«Possibilissimo. Il meccanismo di tali 
gruppi si basa sul bisogno spirituale di 
toccare il soprannaturale. Non dimenti-
chiamo che siamo il Paese di Wanna Mar-
chi, la cui fortuna è stata quella di vende-
re rimedi contro malefici e malocchi. È 
proprio questo bisogno che spinge ogni 
anno 13 milioni di italiani a versare a 
santoni e medium ben 8 miliardi di euro. 
E lo fanno proprio sfruttando il sopran-
naturale. Di soprannaturale, cioè di ap-
parizioni, lacrimazioni, demoni, esorci-
smi e fenomeni mistici purtroppo la 
Chiesa cattolica non ne parla più volen-
tieri perché si concentra più sull’aspetto 
sociale del messaggio evangelico».

Nel libro racconta dell’incontro 
con Padre Gabriele, il Padre Pio di Ro-
ma. Lei aveva 10 anni, era con la sua 
famiglia, e ricevette risposte di assolu-
to buon senso, per esempio relative al 
suo lavoro futuro. Allo stesso modo 

HA TANTI SEGUACI E UNA SCOMUNICA  
Trevignano Romano (Roma). Gisella Cardia, 53 anni, 

legge quello che dice essere un messaggio trasmessole 
dalla Madonna, durante uno degli incontri con i fedeli 

al Campo delle Rose. La Chiesa l’ha scomunicata.
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NON SOLO GLI IGNORANTI E GLI ESALTATI FINISCONO IN UNA SETTA

Gisella Cardia, che prevede guerre e 
carestie, non è così originale: basta 
leggere le notizie di cronaca...
«Padre Gabriele era un sacerdote e sape-
vamo che a lui si erano rivolte persone im-

portanti, come Salvador 
Dalí. Tutto questo in 
qualche modo istituzio-
nalizzava il personaggio. 
La signora Cardia, invece, 
è una laica e per giunta 
con un provvedimento 
del vescovo che sancisce 

la non veridicità delle sue esperienze. E 
poi i messaggi che diffonde più che ispi-
rati dal contesto di grande preoccupazio-
ne mondiale fanno sempre riferimento 
alla profezia dei “Tre giorni di Buio” (una 
delle più conosciute e dibattute della Chiesa 
che parla di tre giorni di buio totale che porte-

ranno caos e terrore, ndr), sempre citata da 
sedicenti veggenti».

Cosa sono oggi le sette?
«Non sono più le grandi organizzazioni 
religiose che conosciamo, ma piccoli 
gruppi fai-da-te che però ne rispecchia-
no la connotazione tipica: difficile en-
trarne, difficile uscirne. Con l’aggravante 
della manipolazione mentale».

Il mondo della sette in Italia ha de-
gli aspetti peculiari?
«Intanto sono il risultato fedele della no-
stra tradizione: un mix di elemento reli-
gioso, mistico e popolare, di superstizio-
ne e di folklore. Nel nostro Paese ci sono 
circa 220 diocesi. In tutte è almeno pre-
sente un sedicente veggente con un pic-
colo gruppo di fedeli al seguito».

C’è una differenza tra Gisella 
Cardia o la setta di Altavilla?

«NEL CASO 
DI PADRE PIO 
LA CHIESA 
IMPIEGÒ 
TEMPO PER 
CAPIRE»

«Si fondano su una aspettativa religiosa, 
quella del soprannaturale. Le persone 
che credono alla Cardia hanno bisogno 
di partecipare alle sue esperienze reli-
giose. Così come gli autori della mattan-
za di Altavilla Milicia si incontravano 
perché ossessionati dal diavolo. Esorci-
smi e apparizioni, in fondo, sono due fac-
ce della stessa medaglia».

Chi è oggi ad aderire a una setta? 
«Entrare in un gruppo settario può capi-
tare a chiunque. Prescinde dal ceto cultu-
rale e sociale. Per esempio: la persona che 
è riuscita a far condannare Paolo Catan-
zaro, il mistico brindisino che poi ha 
cambiato sesso e ora è conosciuto come 
Sveva Cardinale (condannata nel 2021 per 
raggiro e truffa, ndr), è stata una delle più 
famose ginecologhe italiane che in un 
primo momento aveva aderito al gruppo».

C’è, in tutto ciò, una responsabi-
lità della Chiesa? Gisella Cardia, per 
esempio, aveva partecipato in ma-
niera attiva a funzioni religiose.
«Non è facile mettere mano a presunti fe-
nomeni soprannaturali. Pensiamo a Pa-
dre Pio e a quanto tempo è servito alla 
Chiesa per capire la situazione. Nel caso 
di Trevignano, il vescovo precedente, 
monsignor Rossi, non ha voluto fare di 
Gisella Cardia una martire. Quando il fe-
nomeno è diventato ingestibile, l’attuale 
vescovo, monsignor Salvi, è intervenuto».

Francesco Gironi

TEMEVA
UN MALEFICIO
Milena Santirocco, 
54 anni, 
insegnante di 
danza di Lanciano, 
in provincia di 
Chieti, per una 
settimana ha fatto 
perdere le sue 
tracce. Prima ha 
detto di essere 
stata rapita, poi ha 
confessato di 
volersi suicidare. 
Si era rivolta 
a un parroco 
per un presunto 
maleficio.

LI CREDEVA POSSEDUTI
Giovanni Barreca, 54 anni, tra i due figli 
maschi Emanuel, 5, e Kevin, 16, e la moglie 
Antonella Salamone, 41: è l’uomo che 
li ha trucidati nella notte tra il 10 e l’11 
febbraio, con la complicità della figlia 17enne 
(col viso oscurato) e di due membri di una 
setta. La strage sarebbe avvenuta durante 
un esorcismo. Sotto, un post di Barreca.
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